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no dalla Virtl, confervatrice de gli Stati .
Ne gia parlo di que’ Giovani {capeftrati,
che commettono- delitti. degni di prigionia,
e d’altri maggiori gaftighi 5 perche fup-
pongo, non eflervi Principato, in cui poi-
{a impunemente un Nobile contrayvenire alle
Leggi mafficie del Pubblico Governo. Par-
lo di coloro, che nelle loro efterne azioni
moftrano di non avere, o di curar poco i
primi principj della Religione , dell’ Onore,
¢ della Giuftizia. Non commettono gia
micidj, non levano con violenza le Donne
altrui, non pagano col baftone, chi & lor
creditore, non commettono altre fimili azio-
ni, perturbatrici della pubblica quiete ; ma
non fanno differenza tra le Chiefe e le
Piazze ; infolentifcono contra de gl inferio-
ri, e parlano ed operano, come i piu vili
del Popolo; {cialacquano il proprio avere,
e pofcia anche , fe poflono , I’ altrui con
far de i debiti. Quefti da loro ftefli fi
degradano dalla Nobiltd; e pero come mai
pretendere a gli onori riferbati per chi ¢
nato in Cafe Illuftri , e dovrebbe guada-
gnarfeli colla Virti? Come governar’ altri,
chi non ha peranche imparato a governar
fe feflo ? Sembra bene , che qualche fpe-
’ dien~




